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LA SESSIONE LEGISLATIVA 
IN PRUSSIA 


Il discorso col quale il ro di. Prussia ha 
inaugurata Ja nuova sessione legislativa del 
l'arlamento prussiano annunzia tante rifor 
mo da premettere un gran frutto alla. na- 
zione se anche solo in parte si potessero 
attuare. Se non che non bisogna dimenti- 
care cho la Camera elettiva di Prussia si 
raduna adesso per .la-prima volta in. se- 
guito alle recenti elezioni fatte, e si raduna 
profondamente modificata da quel che era 
innanzi. E se già il governo»di Prussia si 
trovava negli ultimi tempi in ‘opposizione 
colla Camera precedente in cui pure ab- 
bondavano i suoi, amici. e non. potò farpre- 
valere le proprie idee, se non temperandole 
grandemente nella' forma ‘è dando loro un 
carattere precario, è difficile possa meglio 
riuscire ora a fronte del sensibile rinforzo 
che hanno ottenuto i progressisti dalle nuove 
elezioni. nat 

Il seguente ‘passo che’ togliamo da un 
accreditato lavoro sul governò e sui par- 
titi in‘Prussia, pubblicato dalla Revue Con- 
temporaine dà un’idea ‘abbastanza ‘esatta 
«lella forze: di cui possono valersi il governo 
e l'opposizione nella nuova Camera. 


Quale fu insomma il risultato delle  ele- 
zioni generali del 1861 ?\Egli è evidente che 
l'elemento liberale vi’ fece ‘nuove conquiste. 
La Camera del 1850 coritava 58 liberali, quella 
del 1859 223, quello del 1862 ne conterrà 
253. Tl partito reazionario all’ incontro che 
era caduio alle elezioni del:1858 da, 248. .a 
97 non avrà, più che sedici voti nella muova 
Camera. ll. partito cattolico. invece si rinforeò 
ilì 48 voti nelle provincie renane sotto 1* in- 
finenza del clero che molto si commossa del. 
l'attitudine assunta dal partito liberale nella 
questione italiana. 

Sarà. notevole altresì. in, questa. nuova 
Camera. l'assenza di vari capi di partito, ‘Il 
feudale nen vi. avrà\i suoi migliori oratori : 
Stalliè morto; i signori Gerlachi ,' Wagener, 
de Blankeuburg furono vinti neî loro collegi 
dai candidati liberali. Reichensperger mancherà 
al partito cattolico, Wincke non dirigerà il par- 
tito liberale moderato. 

1 vantaggi dell'ultima lotta . elettorale fu- 
rono tutti dei progressisti che ‘hanno avuto 
100 voti su 250 che compongono in complesso 
il partito liberale. 


Il ministero pertanto, che certamente rap- 
presenta anch'esso una frazione e forse la 
più importante del partito liberale, dovrebbe, 
usando della necessaria oculatezza, saper 
navigare con una Camera siffattamente com- 
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RIVISTA MUSICALE 


Glì spettacoli del Toatro, Regio. 


Che gli spettacoli del teatro Regio siéno, 
quest'anno, ben lungi dal soddisfare alle giu» 
ste ‘esigenze del pubblico, è cosa’ che non si 
può mettere ini dubbio. Dal principio della 
stagione essi non miglioraròno gran fatto; ove 
se ne tolga l’Otello che' si regge per l'abilità | 
di due fra gli artisti principali, quantunque 
le indecenti» decorazioni;”il cattivo concerto e 
l’insufficienza delle parti secondarie congiu- 
tino ai suoi danni, qual altra opera ottenne 
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posta e navigherebbe con prospero successo, 
‘se la sua posizione non fosse stata un po' 
-stossa...dalle troppo - affettato . invocazioni 
fatte:dal sovrano al' diritto divino ese non 


*, ‘| fosse dell'inesordbile quistione della riforma 


dell’armata, intorno alla quale non può accor- 
darsi colla maggioranza della Cemera. 


L'anno, scorso, il: governo domandò ila 
riorganizzaziono dell’esercito, fondata sul 
principio di aumentare la durata del servi- 
zio a scapito dell'instituzione nazionale della 
landwehr e la Camera non sapendosi rasse- 
gnare ad. adottare ‘una massima ch’essa 
crede anlidemocratica, votò invece un .sus- 
sidio straordinario per i bisogni dell’eser- 
cito. Quest'anno il discorso ‘reale forzando 
un po’. i termini della concessione, così. si 
esprime: 


Determinando iî bisogni finanziari ‘ dell'e- 
sercito ribrgamizzato si ‘osservarono "lè regole 
della più stretta economia. Voler andare. più 
in là sarebbe lo stesso che compromettere il 
valore militare, l’esistenza dell'esercito ed in 
conseguenza, la sicurezza della patria. 

In, conseguenza. della riorganizzazione. il 
mio governo vi proporrà uno schema di mo- 
dificazione alla legge del 3 settembre 1844 sl 
servizio militare. Questo progetto è ‘destinato 
a dar soddisfazione di bisogni ché si sono fatti 
sentire dopo quell'epoca nelle nostre istituzioni 
militari come anche a dare una. base legala 
alle ordinanze. esistenti relativamente. agli-ob- 
hlighi de) servizio marittimo; 


Ben si vede che it governo annunziando 
la riorganizzazione dell'esercito come, un 
fatto, vorrebbe lasciar solamente nel campo 
delle. discussioni i. mezzi di provvedere alla 
esecuzione di quel provvedimonte ‘dicosì 
grande interesse militare e politico. Ma. il 
dissenso troppo profondo che havvi su que- 
sto punto fra le tendenze della corte ed il 
partito liberale rendono impossibile evitare 
il conflitto e lo si-avrà. 


Il partito liberale sostiene che quando. il 
governo avesse una. politica ‘arditamente 
nazionale non avrebbe duopo d’aumentàre 
l’esercito, perchòs«polrebbe- rinforzarsi di 
tutti i contiogenti della . Germania. Jl go- 
verno sostiene alla sua volta che, senza 
un forte esercito, non gli è possibile. man- 
tenersi.in una politica «ardita e «vigorosa, 
Con questo sì gli uni ‘che gli ‘altri potreb- 
bero, avere una, parle di ragione. ma non 
giungeranno mai a persuadersi vicendevol- 
mente perchè nel fondo la divetgetiza parte 
da altri più veri molivi. 

Il: partito ‘liberale nom ‘vuole. mutare le 
basi dell'ordinamento dell’ esercito, perchè 
sa, che con ciò altro non farebbesi che-au- 
mentare la già preponderante influenza dell’a- 
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dagli spettatori segni sinceri ed unanimi ail 
approvazione? À 

Non parleremo della malsugutata tappfo- 
sentazione del Profeta. Quantunque la “dirè- 
zione lo avesse ‘circondato di'paràfulaini; esso 
morì nella sera ‘istessa in *èui eta "ato. "1l 
pubblico rispettò i parafalmini, ‘ seppe ariche 
moderare le manifestazioni del 'suo sdegno in 
presenza delle augusté persone che assistevazio 
a quella rappresentazione, ma'il' suo contegno 
fatale da'togliere ogni possibilità di ripro- 
durre quello spartito senza raditali cambia- 
menti' nella sua esecuzione. Orta di si annunzia 
che l'impresa ‘pensi richiamarlo in vita e noi 
aspettiamo, per renderne conto, che la risur- 
rezione si compia. 

Intorno all’ Otello non occorrono molte pa- 
role. Del Pardini abbiamo parlato a lungo 
quando cantò quest'opera al teatro Vittorio 
Emanuele e rimandiamo i lettori al ‘giudizio 
allora espresso sul ‘suo conto. Della signora 
Borghi-Maîfio che, Prima d'ora, abbiamo u- 
dita în altri Watri, diramo soltanto che fu 
ama, riservandoci ad analizzare. 
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ristoerazia, la‘ quale quasi esclusivamente 
ricopre le'ebriché più alte e persino i posti 
‘di uffiziale nell'esercito. Il partito' liberale 
sa che i ‘soi ‘avversari schierati sotto la 
bandierà feudale, padroni pressochè assoluti 
della ‘Camera dei signori, hanno fatto testò 
tutto quanto era loro possibile per impedire 
lo sviluppo della vita costituzionale e ‘non 
vorrà loro concedere questo aumento di 
influenza la quale sarebbe sfraltata ‘a suo 
danno. Il ‘ministero adunque non' potrà ot- 
tenere l'adesione della Camérà ‘elettiva al- 
l'atimento dell'esercito ‘ed alle ‘spose cho ne 
sono la conseguenza, se non accordando al- 
cune guarentigio alla nazione contro l'azione 
liberticida della Camera ‘dei’ signori. 

Già sino dall'anno scorso si ‘ébbe il pen- 
siero nella Camera dei deputati di far dî 
chiarare illegale la composizione della Ca- 
mera dei signori e vi si rinunciò perchè il 
governo nominava, senza forse tenersi troppo 
strettamente alla legge organica, un buon 
drappello di membri della Camera alta piut- 
tosto libereli che giovarono a rinforzare la 
minoranza di quell’ assemblea. E sarà, noi 
crediamo, necessario fare nuovi passi su 
questa via, ’ 

Quando il partito liberale, che ha la mag- 
gioranza assoluta nella. Camera dei depu- 
tati, potrà riposare. sicuro sulle intenzioni 
costituzionali del re; quando sapra essere 
tolta alla parta feudale la podestà d’impe- 
dire l'attuazione di queste intenziom,. pre- 
babilmente si arrenderà ai desideri del ge- 
verno, riguardo all'esercito, potendosi sem- 
pre' colorire un tal.fatto colle esigenzo del- 
l'interesse e della glotia nazionale. Un'ul- 
lima ragione vogliamo addurre, ed a noi 
sembra non sarà senza effetto nel. consi- 
gliare la condotta del ministero 6 della 
parte liberale:.un conflitto fra essi, a chi 
gioverebbe ? 

È egli probabile che con un re della tempra 
di Guglielmo I, con un paese ancora incer- 
to, con.un esercito devoto alle idee di: as- 
solulismo, possa ora pensarsi ad un mini- 
stero progressista in un senso molto più a- 
vanzato .di. quello che rappresenta. la. pre- 
senle, amministrazione ‘onesta 6, liberale ? 
Uerto,..che noi in Italia dovremmo. deside- 
rare il trionfo di quel. partito che nella pas- 
sala legislatura fece sentire sulle rive della 
Sprea così nobili e generosi sentimenti. a 
nostro riguardo ;; ma quando appunto ve- 
diamo il signor Vincke ritrarsi momenta- 
neamente dall'arena politica, dove lo chia- 
mavano la fiducia” do' suoi connazionali @ 
l'ingegno suo fortissimo, dobbiamo conchiu- 
derne non essere ancora giunto il momento 
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non appena lo spazio cel ‘consenta; Je ottime 
‘qualità che ila ‘rendomo,; a buon diritto, una 
delle pifi celebrate cantanti dei nostri giorni. 


Orà ‘il tempo ci stripge e siamo costretti ad 
occuparci del Nabucco andato in iscena poche 
sere or ‘sono. Ammettiamo di huon grado che 
Tortino Sia una capitale provvisoria, ma finchè 
essa è capitale, non debbono Je sue maggiori 
stene venîre ridotte alle meschine proporzioni 
di tn teatro di provincia. E ‘basta recarsi ad 
una rappresentazione del Nabucco per convin- 
cersi che in molle città secondarie non sarebbe 
stata' to!lerata ‘Una simile profsnazione. 

Che dobbiamo dire degli artisti principali? 
Abbiamo udito, lo scorso autànuo, la signora 
Carozzi-Zucchi alla Scala di Milano,fnella parte 
di Alice del Roberto il Diavolo. Confessiamo di 
non avete mai udito questa parte interpretata 
con maggiore sentimento drammatico, Ma Ja 
ben nota sonorità della Scala le permetteva di 
cantare senza sfotzate di troppo una voce non 
séîipre scetra di qualche traccia di fatica. A 
Torino invece le condizioni acustiche del tea- 
tro Regio sono tali, che le conviene urlare di 
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del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mondo; 
via dell'Ospedale, n al prezzo di cent. 25 lalinca. 


Un foglio arretrato cent. 10, 


per la parte progressista di giungere.al pe- 
lere, e dobbiamo far voti perchè il mini- 
stero attuale sia sospinto sulla. via della 
libertà, e non rovesciato a profitto di opi- 
nioni più retrograde. > 
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È Mila qualche tempo che non vi:do.muove di que» 
sli Inoghi e di questa (cià, ove da sei, mesi mi 
trovo, e che in sè racchiude.i germi di grande av- 
venire. Però questo popolo immaginoso .e..fana» 
slico, corre dietro a un bello ideale senza. ponderare 
esser quello di frequente una vanità e-spesso una 
falsità, mostrandosi veramente derivate dai greci c 
partecipe dell'indole immaginosa di quella .nazior:e. 

per questa naiura che. taluni agitatori. colpi- 
scono e fanno breccia nei. pusilli. e negl inesperti 
con idee esagerate e mazziniane. Oggi vediamo in 
casa di un signore che, tolte queste ubbie, sarebbe 
onesto e d’ingegno, convocata un'assemblea. di pro- 
gressisti, coi fine di giungere. preste a Roma e Ve- 
nezia. Gli uomini di buon senso non se ne addanno 
e lo chiamano comitato da mandarsi alla casa dei 
matti; i borboniei ed i reazionari se ne rallegrane 
perchè li riguardano. come>inconsapevoli ausiliari 
dei loro scopi:. aliri ne sono. molestati poichè da 
quella unione sbuffano discordie ed esigenze; fana- 
lici principii e frasi sovversive, che conturbanò la 
pubblica coscienza tanto nell'intero di queste murà, 
quanto fuori nella provincia. 

Di altre cose wi dolgo — Il consiglio provinciale 
o non ba compiuto il suo dovere, o non manifesta 
presto colla stampa il suo operato: quello comunale 
è trascurato : nell'uno e nell'altro son pechi i con- 
siglieri che intervengono, e ciò perchè o sprezzahti 
della cosa pubblica, o senza affetto di patria; o per 
non rimanere sopraffatti dal. partito esaltato che in 
quelle assemblee v'è in maggioranza — Ecco come 
il servizio del paese va in soqquadro, e il paese 
dovrebbe pensar meglio ai suoi eletti, e-non farsi 
vineere dai partiti. ® 

La gioventù vive nell'ozio;-= Bella gioventi se a 
queste vizio nori fosse inclinata, senza che avesse 
nemmeno la scusa, siccome era sotto i Borboni, di 
dire che gli studi, e qualunque ‘studio non viene 
permesso.—Essa ciarla di tutto © di tutti, 0 laxtcia 
sontenze senza ponderare ed approfondire ‘le qui- 
slioni — Oh quanto meglio opererebbe se pi ‘occu- 
passe di libri e di liceo! 

(ili operai non lavorano, perchè oziosi anch'essi 
e soprabbondanti di naturale intelligenza, banno eréata 
un'associazione, ove si perdono in discussioni politi» 
che, è mai nello sviluppo del proprio benessere, 
dello immegliamento morale e materiale della propria 
classe, nel procurare colle braccia proprie quel che 
manca alla propria esistenza, ed alla propria fami- 
glia. 

I proprietari si lamentano, perchè il governo fa- 
vorisce i prolétaffig: costoro accusàrio di tal favore i 
proprietari, mentre il governo monsi 109cupa più de- 
gli uni che degli altri ma tutti protegge nel Toro 
diritto e prepara colle leggi il caminino armigliore 
avvenire. l 

A vero dire alcune amministrazioni vanno a ri- 
lento, ‘ed in quella della posta si notano più inicon- 
venienti. Îl governo dovrebbé dare wn' occhiata ‘al 
consiglio di prefettura; dappoichè mi pare che gli 
uomini di cui si compone non siene i più alli è 
fede'i‘ed un'altro al'basso ‘elero, ‘specialmente ai 
parroci, eliminando ‘coloro che non adempiono ‘il 
loro dovere e. sono.cantrari, ai principii! costibuzio- 
nali, e carezzando gli altri, che pur molti. è buoni 
se ne contano nelle campagne. 

Tutte queste cose però sono d'un colore men fosco 
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continuo, fatendo così più palese quella stan- 
chezza che si lamenta nei suoi mezzi vocali. 
Ad ogni modo, non si può negare che nella 
cavatina del Nabucco e nel duetto col baritono 
non abbia dei felici momenti e non sia) fra i 
suoi compagni, la sola che non si trovi di troppo 
inferiore all’importinza delle nostre scene. 
Agli altri artisti primari si può muovere 
un solo appunto, quello di non avere ben mi- 
surato le proprie forze. Se il Saccomanno, il 
Cantoni, il Brémond scendessero a più umili - 
scene, la critica dovrebbe essere loro: larga 
non solo d’indulgenza ,° ma pnranco d’elogi. 
Ma dal Gerbino, dall’Alfieri, e, pei tempi 
chè corrono, anche ' dal’ Carignano al Regio 
corre un gran tratto. Quindi è che molti ar- 
tisti,.i quali al Gerbino, all’A)fieri dd al Ca- 
rignano sarebbero. applauditi 0 tollerati non 
possono assolutamente venire accettali al Ste- 
gio, dove, negli anni addietro, ottenevano ac- 
cesso solamente ‘i cantanti che avevano ac- 
quistato una’ celebrità ‘incontestata.. * * 
Ma, se voglìiamo dire il vero, la” cagione 
più grave dello scandalo non sono gli artisti 
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era in pericolo, e che-i. messicani avevano - intra- 
Pitso alla Vera Cruz importanti lavori: di fortifica. 
zione. Ciò non è sériò. La preseriza di una squa- 
dra -nel golfo non poteva salvare le vite minacciate 
al Messico, se'realmente ‘si trovavano in pericolo 
ced in otto. ‘tion ‘s'improvvisanò formidabili 
 lavori'di difesa. La tipo ‘dunque 

ha lasciato inutilmefite’ da prima dell'arrivo 
delle fotze franco:inglesì. e:la campagna fu inau- 
la_resistenza a rata da un eattivo. procedimento puramente gra- 
re. E tanto più trova pericoloso per la sicurezza | tuito. 


nl ine di ri i i “senza 
dubbi i led Fs DAI girato di im- 
putarglielo.; esse.è stato commesso suo. malgrado, 
;| con suo grande rincrescimento, dal maresciallo 
{| Serrano, dl quale: ha, veduto; opp, dispiagege che la 
«quell'esempio {sarà imitato da altri fornita ha direzione della li. sfuggiva, e che gli 
voca dal governo severi provvedimenti'a rendere! | allori da lui so, rébbierò toccati ad altri. 
impossibile che sl :contazio vada estenidenidosi. Ih- | ,L'improvvisa partenza della, squadra spagnuola 
fatti, essa dice, questo nuovo sistema. di opposizione ‘ebbe in realtà oggetti: togliete al genera'o 
è ben più pericoloso di quella lotta aperta contro |Ptim:l'oriore di presiedere allo ‘sha cò delle truppe 
il governo che si manifestava col rifiuto‘ di’ pagare 


addossarsi una responsabilità che.il governo rifin- 
leimposte e con tanti altri éccèssi rivoluzionari; i quali | 
si potevano reprimere colla forza, Questo nuovo si- 


tava, e, finalmente, v ‘la bandiera spagnuola 
inalberata prima di 'dogli alleati ‘sul’ forte 
stema di opposizione può acquistar terreno , deln- | di»San-Juan de Ulloa...i tal dns 
dere la vigilanza del ‘governo lasciandò ‘ìl ‘paese | : Il gabinetto.di S, James, ha manifestato il suo 
in.uno-stato di ordine apparente; ed intanto i ne- pe rd ed'il suo lepn'onle, in termini vivissimi, 
miei dell'impero avranno tempo ;di procurarsi: -'|'Quarito è quello ‘di’ Parigi, eredo sàpere che ha 
mezzi materiali e morali indispensabili alla. ribel | pure:es; | la (sua meraviglia ‘e chiesto bpiega- 
lione. potranno colla finta loro moderazione acqui- | zioni; ma è nota la sué indulgenza per là' Spagna, ‘ 
Stare Simpalie ed appoggio, manterranno vivo nella | ed il maresciallo O*Donnel, spera di poterlo con- 
nazione il sentimento di avversione. al governo che. | vincere ‘della sua buòna fede, d'altronde feale. in 
sÎ ostina a rifiutare la antica costituzione; in una’ |. questa oetasione; 1° \ , 
parola con mezzi diversi potranno ottenère il Joro Checchè ne savvenga; è impossibile che siffatto 
colpevole intento, addormentando la vigilanza del | modo di procede e ‘non isparga molta freddezza tra 
governo che si troverà sulle braccia una rivoluzione, | la squadra franco-inglese e la squadra spagnuola, 
quando ormai non vi sarà più tempo a respingerla.| |-0 chè'il generàlo Ptim rom sia profondamente of. 
Vediamo ora che cosa si contenga in quella pro- | feso dal modo poco cortese! in eni ‘si regolò a suo 
testa che incute tanto spavento al giornale viennese. | riguardo il maresciallo, Serrano, Quest'ultimo, però 
In essa si dichiara che i funzionari del comitato' | desidera dî riètitrare în Ispagna, dove spera di 
quantanque convinti di hon avere una autorità lè- | sestefière! fra‘ breve ‘una fiartè @ si assicura che, 
Biltima, ‘pure per quèl'rispetto ché tntti'gli anghe- «dopo avere, par dir così gettato un guanto di sfida 
resi portariò al loro re è “fiduciosi nellè dichiarà- | al ministero, abbia mandato la. sua. demissione. 
irazioni ripetutamente fatte da ‘S. M. che lo’ stato 2 : P 
presente non deve riguardarsi se non! coma ‘stato. 
di transizione, che non entra nellé sue. intenzioni 
la fusione dei, paesi appartenenti. alla. corona. di 
Santo Stefano cogli altri paesi della monarchia che 
egli manterrà l'autonomia e l'indipendenza dell’ Un: 
gheria in conformità alle disposizioni del 10 arti- 
colo di legge del. 1790 — e ricordando la promessa 
fatta nel rescritto del 21 agosto 1881 di corivocare 
al più presto la Dieta — accettano l'ufficio ‘dichia- 
rando intanto che questa \ accettazione non 
mai essere tonsiderata come um riconoscimento del 
presente stato di, cose, : 3A 
Dopo lo seioglimento della Dieta e le proteste che 
ténnero dietrò' immediatàmente a quell'atlo, è que: 
#sto dl ‘primo indizio di (ina: resistentà legale ùn 
po'seria da parte degli ungheresi, L' Austria. ha 
invano rimesso negli impieghi duemila degli anti 
chi ‘funzionati' cresciùti sotto il governo di Bach, 
invano ha cercato. fatendo ogni speciò di promesse, 
chi volesse accettare. gli impieghi;ci satelliti del'di 
spotismo non si sono presentati se pon: in numero 
scarso’ è gli'urighetesi, riavutisi dal primo sbalòr- 
dimento, ritornano a dar segno di vita, | 
Lo sgomento della. Gazzetta - qustriaca., che osà 
dirsi ebstituzionale ‘e Stima più ‘utile alle mire del 
‘governo (di Vienna la aperta ribellione della ‘resi 
stenza legale, è di buon augurio per 1’ Ungheria. 


n rs 
© Serivono da Madrid in data del 13 alla 
Presse è 1 


ssa dì dire. 
Puri stage ni. Ict 
suo patriottismo, nell’ìnteJetto vivo e, fecondo, nel i proven La le s È vi ta De È 
tai LOT n p%i bene,: e nella soa ‘tendenza passaggi passare da’prir i o Ln 
Mente alla calma, Lo prevegeò da ciò che da'secòndi a’lerzi. osti, izi 
succede, pella. leva. Tutti i. comuni. hanno: pagato il | | Pag i 4 PM 
loro contingente; tutti i giovini gere dalla dota l'atmento di s A À | 
hO fo sari al consiglio di leva, a'cune: madri te.{: L'esperienza de' paesizoyo è stabilita la ; 
Are depera do fra ie cpl avi A tassa’ attesta il contrario. Si con rontino se 
È parta ADI Ligria Emauve da slalistiche del movimento de'èfiggiatofi sù 
= “Parmi» questonilpustod'aggimpote, che l'esito francesi "conuelto»dette=strade "fate 
. rate, degli ‘altri: stali, ed apparirà «chiaro che 
ila lassa.non, ha avuta alcuna,influenza sulla 


di questa leva è dovuto non solo al patriottis uo edf 
droperzione de’passaggieri nelle varie classi 


ei della. 
stato di 


alla buona volonià dei cittadini, ma pure alla sò 
Jerzia cd alla giustizia del comandante ‘lesarmi di 
questa prefettura, il quale, nato piemontese, ama; 
pirati gr TuOghi, E a essi he palo i posti. E mentre. le.compagnie; non eb- 
, , corteso, schiétto di modi, ‘appezia diedes E a viaoni in- 
questo ufficio s'isolò, e ciù: per dito cel cgil. db sica perdere Vi laggiatori, la Kraucia La 
fatto e vinto nel suo dovere agi’ impegni, dalle | ©2582, di già. non meno ;di 21 milioni, È 
asa e dalle relation hr pose il sgoren car- | un bel provento che vale assai più di certe 
innanzi all entrarè di sua casa: aQui è vie- |';L H i di i 
« lata la parola £iccellenza; enon vi'si parla di imposte che colpiscono ì SORCH di prima 
« affari di leva, » necessita, 
Altri arzomenti che provano la ‘prossima’ quiete | Il sig. ministro delle finanze ha valutato 
il prodotto, della nuova imposta a:4 milioni 
per l'anno corrente, La somma: ci par. osa- 
gerata, quando pure la tassa si: fosse potuta 
stabilire ed esigere col principio dell’anno. 
Ma se in, quest'anno non frulterà forse che 


- 


LETTERA: DI UN:PRATE: > 


Dal: Cittadino Logcesb: del 4 ‘togliamo a s6- 
-guente lettera di un. provineiale dei frati pre- 
dicatori, che mprita d'esser lett: 


Molto R. P. M. provinciale 


Non wicrechi meraviglia, che io ‘sia risolato ad 
abbandonare il chiostro. È vero che tutto m' ispi- 
rerebbò a perseverare nella vita elaustrale: 7 gradi 
e gli onori largitimi idall’ orditie;. sessant' anni che 
m' aggravano, 9de.mig inyelerate abitudini con- 
«cordemente.mi ‘consiglietebbero. a non. scostarmi 
dalla mia cella: ma è vero altresì che l' epoca no- 
“stra è passata. Nell’ altezza dei témpi in cui ver- 
siamo niuna protezione Avremo dal governo. Tra 
nof Quifidi non vi 'sarebbé più gerarebià, disciplina, 
ordine e regolare’ osservanza} oltrà poi, ché ristretti 
di numero, e senza»rimpiazzo, nòn sarémo di nes- 
sun vantaggio al pubblico. Potrebbe quindi di ri- 
sulta avvenire che il pubblico istesso con. nostro 
disdecoro si. obbligherebbe a scioglierci. 

Io ho consumato la mia vita per trent' anni con- 
tinui ad istruire Ja gioventù nelle” facoltà supe- 
tiori, nei seminari di Nardò, Monopoli, Taranto, e 
‘nello studio: privato per un decennio ‘nel convento 
di Martina;.Ho fatto quanto in. me era” per ‘ren- 
dere stimabile le lane che: indossava. Da .ciò poi 
emerge chiaro quanto interesse , ed: attaccamento 
sento per l'ordine nostro. Mi immensamente 
lasciare un ordine che mi ba' decorato, ed assicu- 
rava'vita comoda éd aggiunta alla mia vecchierza: 
Ma non giova più rimanere dé 'vatifaggio nello 
stesso. Ritiriamoci ‘con quell’ avanzo d’ opinione 
che ci. rimane, frutto del sapere e delle virtù dei 
nostri maggiori, e di quei. nostri benemeriti. fra- 
telli, che coi loro meriti banno,concorso a. mante- 
nere saldo credito presso le popolazioni. 

. Nella nostra vita privata.amiamo Ja: patria, nè 

il sacerdozio, come disgraziatamente la esperienza 

c' istruisce, si'imischi, od intrighi per contrariare 

lo syolgiinento ‘dell' attuale governo; ‘anzi piuttosto 

gi piedi dell' altare facciamo yoti affinchè il regno 

di Vittorio Emanuele si consolidi , e l'Italia sia 
’ La 4. ì 


centesimo uscito dalla loro ‘bofsa. Sonò i commerci 
linee che si apriranno, ma anche per l’in- 
Verse di prodotti“è'manifattàre ed altro, vi concor= 
Pato, si arrulfino mazziniani e rettogradi, noi ab- 
me» Lo stato ha fatto, fa e sarà costretto ans 


sono ‘il pagare il decimo di guerta seriza mormora- 
zioni, 0\s6 mormorano son sd'0 i disseminatori di 
malcontento, 0 quelli che risano di farlo ad oghi 
che avanzano ‘6 si’ sviluppanò “in più grandi pro- 
oni. ni 
In Lecce fin d'antichi tempi s' esercita uh mer- vai 
tato due ‘volte alla settimana specialmente di grani | due | milioni e mezzo, nel. successivo pro- 
© legumi, mervato al qualè altre volte ititervenivano durrà assai di più ed il progresso. sarà du- 
dato mer tte n Morri he | oo d'ango fa ando nou sala or Îe nuova 
Inerose è moltiplicate qualità più ‘eccellenti e di- 

‘- oncors { cremento regolare del numero de’ viaggia- 
vee eran porco pur Mpoir n -y teri sulle stesse linee, per guisa che nel 
chi; i quali ‘entusiastati @ tale spettatolo, ed.a quello | €Ors0 di alcuni anni la nuova tassa potrà 
della leva, «Italia è fatta, : non v'è da dubitare » | procurare allo stato dìeci a dodici milioni, 
Per grep come se fosse'il' giorno dltimò di | somma considerevole che potrà far soppri- 
" Bestemmino i maligni, ‘i schiamazzatori tirito | mere od evitare lo stabilimento 0 l’aggra- 

ato, si arrali vamento .di altre tasse assài più moleste e 
diamo innanzi. dannose alla produzione. 

cora per un pezzo a lare sacrilici rilevanti per 

provvederò tutte lé. provinte delle nuove 

rapide vie di comunicazione. Non è egli 

giusto che, nelle'strettezze dell'etario, pensi 

anche a trat dalle ‘strade ferrate qué'van- 

faggi ‘clio essi procurano ad''altri paesi, le 

èùi findîze pur hon abbisbgiiano, comé le 


Ci scrivono da Catanzaro 6 gennaio: 


Fu'aperta ‘tra noi una. sottoserizione ‘in favore 
dei danneggiati, dî Torre del Gréco ed ormai si 
sono raccolte più di mille lire che furono spedite 
alla commissione centrale di Napoli. 

a La leva procede sempre: ordinariaménte e questa 
provincia potrebbe dirsi contentissima ove l'ammi- 
‘nistrazione prooedesse più spedita» e nòn* fossefo 
rancora tanti funzionarii: avvezzi al sistema’ della 
corruzione borbpnica ir quali ‘inttalciano il'bnon an- 
tamento dell' amministrazione. Non.stancatevi mai, 
di ripeterlo; se v'ha ancora. quistione napolitàna essa 
è ‘eselusivamente ammistrativa: e noa ‘politica come 
vorrebbero farlo oredere certi arraffapopoli. 

In quanto, ai briganti si puo dire che non ve ne 
sono, e qualche ladro ché wa infestando la campa 
gua, è ben presto preso dalle. guardie nazionali che, 
quantunque malamente ordinate, pure cercano di 
fare il loro dovere. L' altro giorno, poche guardie 
nazionali di Cutro distrussero una banda di nove 
individui, dei quali sei rimasero morti sul terreno 
dopo accanito combattimento e tre furono condotti 
prigionieri in Cotrone. 


mostre, dî rimedi pronti ed' Bhèrgiei* ‘per 
rafforzar il ‘eredità’ pubblico? pa 

L'on: Rancò, qual diréttote ‘di una’ com: 
paghià di stràda ferràta, hon tia conside- 
rato che' un solo interesse éd anche questo 
sotto ùn aspetto erroneo, na dall'on. de- 
putato' Pepoli non potevamo aspettarti un 
discorso d'opposizione, non appoggiato ad 
alcun priticipiò economico hè all'autorità 
dell'esperienza. 

Le ‘imposte sono sempre tin male e niùno 
che' abbia ‘senno può "sostenere chie ‘ Siano 
un'benèé è che si paghino ton piadere; ma 
appunts perchè sono un''male; importa 
di stabilir quellò cho preseritànò ‘meno in- 
convenienti, che Sono menò vessatorie 
che non mettono ostacolo' allo sviluppò del- 
l'inciistria e dei traffici è fra' queste ‘deve 
cortamente annoverarsi la tissa del decimo 
intorno ‘alla quale ora’ diseutà la Camera 
de'deputati. 
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La Gazzetta costituzionale austriaca è tutta spi- 
ritata e fa un' articolo col titolo solenne di Videgnt 
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‘’ LA TASSA DEL DECIMO 
SUI PRODOTTI DELLE STRADÈ FERRATE 


L'opposizione sorta ‘ieri ‘nella Camera 
elettiva contro la preposta di legge per istà- 
bilire unaa tassa del decimo sui prodotti 
dei viaggiatori, delle bagaglio e dolle merci 
trasportate a grande velocità, non è riù- 
scita ‘a scuotere la ferma convinzione che 
abbiamo intorno all’opportanità dî quel bal- 
zello nelle poco prospere condizioni presenti |. 
delle finanze dello stato. 


=—_——_—@————crrrr_-r-: 


principali. Non è cosa molto difficile trovare 
seconde parti se,non ottime; almeno tali da 
non. mandare a male il complesso. dell’esecu- 
zione. E chi nel Nabucco non è meravigliato 
dell’incapacità di certi artisti. secondari con- 
tinuamente fuori di tono? Ciò si era già av- 
vertito nella Zuisg Miller, ma d'allora in poi 
il male ha fatto progressi. Non è iù uno dei 
primi teatri d’Italia che simili sconci deb- 
bono accadere. ) 
L'orchestra priva, per nn atto inqualifica- 
bile di capriccio, di molti fra i più valenti 
suoì professori, pare aver dimenticato le buone 
tradizioni di precisione e di colorito che, in 
altri tempi, la rendevano encomiata, E questa 
mancanza di colorito si nota e si lamenta in 
tutto il concerto dell’opera. Si va innanzi a 
casaccio, alla  carlona, senza gradazioni di 
tinte, senza chiato-scuri, senza darsi un pen- 
siero #l mondo delle intenzioni più palesi del- 
l’autore. Tutti i pezzi concertati e fra gli al- | lasciato quasi in.balia di se stesso, accumula 
tri il ‘bel canone dell'atto secondo . diventano | di fatto le funzioni di concertatore con quelle 
‘irreconoscibili per questa negligenza nel dare { di primo violino e la nave cammina. senza 
alla musica il colorito che essa richiede e | bussela. con continuo pericolo. d’infrangersi 
senza del ;quale perde ogni effetto, negli scogli. i 
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UH governo spagnuolo ‘si trova, in questo mo: 
legioni carendilibate imbarazratò, ind fatele alla 
Francia ed: all'Inghilterra, per giustificare. la sha 
strana' condotta, negli affari del Messico, Eppurg 
fiesta eofillotta si spiega facilmente, ma la spie: 
gazione non è di quelle che si possono dare diplo; 
maticamente. / 

It maresciallo O'Dononel ha mandato all'Avana 
il maresciallo Serrano, ‘come ‘aveva mandato al 
Messico il signor, Pacheco «ed alla Vera Craz'il go- 
nerale Prim, non per farvi gli interessi della. Spa. 
Bua, ma pèr terseli d'attorno,... Il maresciallo Ser: 
rano, malgrado gli ordini ricevuti da Madtid' ell il 

: gino: 
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pubblico gli obblighi dell'impresa né i doveri 
dei direttori. Interno al teatro. Regio si è 
innalzato ill mure” della China e nessun oc- 
chio profano può penetrarvi. Ci limiteremo 
dunque, a dire alla Direzione che se essa non 
ha il potere di prevenire_e d’impedire questi 
fatti scandalosi e di tutelare gli interessi del 
pubblico, non è decoroso per lei di conser- 
vare un sidablatro !Hi /abtòrità che non le 
darebbe altro diritto, tranne quello di aggirarsi 
sulle tavole del palcoscenico e fra le ninfe del 
corpo di ballo; se poi a ciò non si riducono 
le sue Incumbenze, ci reca veramente mera- 
viglia che essa‘ tolleri la clague , . permetta 
spettacoli indegni di una città qual'è Torio, 
mon abbia preveduto il fiasco del Profeta, ab- 
bia permesso il massacro, del. Nabucco e. non 
si ricordi che il primo suo dovere sì è quello 
di fare sì che 11 pibblico sia ben. servito e 
l'arte non venga oltraggiata. 
E santo basti per oggi. 


Delle decorazioni, dei cieli di lerra cotta} 
delle sfingi e di altre simili amenità è carità 
il tacere. Il pittore e l'attrezzista vollero ri! 
manere all’ altezza degli artisti (e. dell’ er: 
chestra. ” tot 

Il Nabucco venne salvato dalla morte igno- 
migiosa che. meritava. indovinate .mo?- da 
chi? Da una istituzione -d' origine stramiera, 
tanto straniera che non esiste nel dizionario 
italiano un yocabolo... atto, a. .denominarla».È 
dessa, la elague— Si, la clague si è. introdotta] 
nel teatro Regio, ed è si petulante e sfacciata 
da provocare le disapprovazioni del pubblico, 
anche allorquando questo non vorrebbe mo- 
strarsi severo. Ed è quando in Francia pub- 
blico e giornalismo sono concordì ed una- 
‘nimi nel chiedere 1° abolizione di questa ver- 
gognosa istituziono, che noi. le accordiamo, 
Spitalità in Italia, dove era. affatto scono- 
delta e dove l'autorità del pubblico fu sem- 
pre Bircaretn b SA ui 

“sappiamo fine a qual o si esten- | 
dano le attribuzioni. della I ‘perchè 
nessuno si è mai curato di far conoscere al | 


I tempi sono ora soverchiamente affrettati 
in. modo da non lasciar campo agli ‘artisti 
di pronunziare (le parole ed ora \ allargati, 
senza altra norma che la volontà ‘del diret- 
tore d'orchestra. Chi ha colpa in tutto;ciò? 
Lo diremo francamente e senza circonlocuzio- 
ni. Il signor Bianchi sarà un eccellente di- 
rettore d'orchestra, quando sia alla sua volta 
diretto e guidato da un buon maestro con- 
certatore. Ed è appunto un buon maestro con- 
certatore che manca quest'anno al teatro Re- 
gio. Per disimpegnare queste delicate fun- 
zioni, si richiede autorità, ‘pratica dell’effetto 
scenico, famigliarità colle opere teatrali. Ed 
i due egregi maestri che ora concertano le 
opere al Regio, rispettabili a più d’un titolo, 
vissero quasi sempre lontani dai téatri e per- 
ciò ‘non possiedono quella speciale esperienza 
che è necessaria ‘all'adempimento «del loro uf- 
ficio: Quindi è che .il--direttore d'orchestra, 


una ed indivisibile in bell’ armonia 
e ità della nostra "#86 


uomini dalla terra. . 
Tanto di riscontro al yostro pregiato foglio ulti- 


"Lecce, 15 dicembre ‘1861. ; 
Padre maestro ex-provinciale 
a Fri e iccrvsi 


»' Un ligure imparziale propugnò più volte in 
questo periodico e sostenne che in tema di 
strade ferrate devonsi preferire le linee rette 
alle curve, la brevità alla lunghezza, 1’ eco- 
nemia ella spesa per trarne Ja conseguenza 
che nella ferrovia Ligure Orientale dovevasi 
assolutamegte escludere il passaggio per Ca- 
megli e Santa Margherita ‘come il più lungo, 
dispendiose e pieno di curve, ed  ammettersi 
invece il tracciato diretto, cioè quello per 
pesi e Rapallo, più brevé, facile e econo- 
toy cito 

1 la questo senso sì pronunciarono i muni- 
cipii vicini alle località in discorso, ed in 
peculiar modo È rpg di Rapallo ne fece ar- 
gomento di petizione al Parlamento, di rappre» 
sentanza al sig. ministro dei lavori pubblici, 
al sig. prefetto della provincia, ed alla Ca- 
mera di commercio di Genova; più richiamò 
1° attenzione dei signori deputati sulla detta 
petizione een lettera 6 corrente. 

Dietro cotali incumbenti era da sperare che, 
siccome la Jegge di concessione. (27. otto- 
hre 1860). aveva. bisogno. d' interpretazione, 
attributo del Parlamento, ‘almeno fino alla 
decisione della Camera la pratica dovesse 
restare nello ‘statu quo. © © 

E che detta legge avesse bisogno d’ inter- 
pretazione, lo si. deduce dal contesto degli 
art. 9 e 12, ed in mode non dubbio dalle 
delibprazioni dei consigli eomunali di Santa 
Margherita a Camogli, colle quali, mediante 
lo sborso di somme vistose, si tentò, col per- 
messo del ministero, ufia transazione colla 
sotietà concessionaria della ferrovia. 

Ma intanto in onta alla petizione presen- 
tata al Parlamento, sebbene con scarso nu- 
mero d' operai, si diè cominciamento a lavori 
che prevano come venga preferendosi îltrac- 
ciato ‘indiretto, postergando così le conside- 
razioni che si allunga la strada, vi si eroga 
qualche milione di lire di più, e si aggrava 
in perpetuo lo stato di maggiore manuten- 
zione e personale, oltre che si rende più co- 
stoso il transito sulla linea a carico dei viag- 
giatori e delle merci che la percorreranno. 

Siffatte considerazioni si rappresentano evi. 
dentissimamente e son per noi di tanta im- 
portanza, ehe non possiamo ristarci, finchè 
siamo in tempo, di rivolger al ministero ed 
al Parlamento questa istanza: « Esaminate i 
commerci dei comuni di Camogli e’ S. “Mar- 
igherita; cenfeontate i risulfati del passaggio. 
indiretto, coll’ economia di tempo e spese del 
tracciato diretto, e coi vantaggi che porterete 

‘ai viaggiatori e commercianti, massime del- 
‘I’ Italia centrale è meridionale, e quando il 
‘confronto si dimostri quale il municipio di 
Rapallo lo rappresentò al Parlamento, al pre- 
fetto ed alla Camera di commereio, togliete 
le dubbiezze cui dà luogo la legge di con- 
cessione, riformatela insomma secondo i bi. 
sogni, e nell’ interesse, non di due piccoli 
comuni, ma dell’ intera nazione. | 

Forse quest” ultima rappresentanza è per 
riuscire tardiva e non ascoltala,; ma almeno 
non potrà dirsi che in sì grave emergente e 
mentre si -presenta adottata una determina- 
zione che innagabilmente tocca con importanti 
conseguenze gli interessi generali «dello stato 
e del commer Îo sia mancata una voce A se- 
gualarie al governo, al Parlamento. ed alla 


pubblica opinione. ì 
Un Ligure imparziale. 


(Comiaigtto) 7. a. 
INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Consolati esteri. — S. M. in udienza del 
5 eorrente mese ha accordato il sovrano ezequatter 
al signor : 

Ladislao Ujhazi, console degli Stati Uniti d'A- 
merica alla residenza di Ancona. 

Fu pure con decreti, ministeriali in data del 5 | 
dicembre p. p. concesso l exequatur ai signori : 

Luigi Lorrai, vice-console di S. M. britannica 
alla residenza di Tortoli (Sardegna): * : 

Renato Alby, agente vicè-console di Francia alla | 
residenza di Licata (Sicilia). 

Archivi governativi. Con R. decreto 10 * 
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piegati decorrerà dal 1 di gennaio 1862. 


Reale d'assicurazione generale e mutua contro gli 


incendi stabilita ‘in Torino in forza di-Regie pa- 
è | tenti 13 gennaio 1829 e successivo decreto Reale 
| del 23 dicembre 1858, e diramatasi in Lombardia 


per effetto di altro Regio decreto del 7 ottob. 1859, 


è autorizzata ad. estendere le sue operazioni in tutto 


lo stato, 

Circolo degli artisti. — Sabato 25 cor- 
rente avrà luogo la-seconda veglia danzante. ]l re- 
gistro per gli inviti sarà chiuso con tutto il giorno 
di mercoledì 22. 

Ferrovia Bologna-Ferrara, — Nel 
giorno 17 corrente si fece la corsa di prova della 
ferrovia Bologna-Ferrara dal commissario regio Della 
Rovere per collaudare i lavori, per cui si ha mo- 
tivo a sperare che quanto prima serrà aperta al 
pubblico; 

Comitato austro-borbonico in 
Trieste. Da una corrispondenza che riceviamo 
dall’Istria togliamo quanto segue: 

Si sa di certò che le sedute del comitato atstro- 
borbonico in Trieste si tengono in casa di certo 
Giuseppe Oenezian, sarte di professione, e principale 
strumento del principe Petrulla, e che i più dilicenti 
a intervenirvi sono i famigerati Bussolin (i. r. com- 
missario per'ustratore di polizia, direttore dé! gior- 
na'e la Sferza) Pillepich, e Miniassi farmacista! è 
sembra che i masnadieri che esso comilato va re- 
clutando parlano per le Bocche di Cattaro, e che 
di là si pensi di lanciarli sulle coste napoletane. 
Sarà necessario che le navi italiane vigilino nel- 
l'Adriatieo a impedire le spedizioni dei briganti 
austro-borbonici. 

N tesoro di’ Alì bascià. Si legge nel 


| Temps del 18: 


Un dispaccio di Costantinopoli annunziò che. il 
ricco tesoro di Alì bascià di Tebelen era stato ri- 
trovato. x 

Ecco aleuni ragguagli che uno dei nostri amici, 
giunto di fresco da Costantinopoli, ci ha gentil- 
mènte comunicati. 

Nel 1826 Alì bascià, riputato l'uomo più ricco 
dell'Oriente, ricevette dal sultano. Mahmoud il cor 
done di seta, cioè l'ordine di darsi la morte. Prima 
di ubbidire, Alì bascià fece nascoudere tutti i suoi 
tesori, argento, oro e gioielli, calcolati ad una som- 
ma enorme, ed uccise di propria mano i servitori 
che aveva a tal uopo impiegati. 

Da quell'epoca tutte le ricerche per ritrovare 
questi tesori erano rimaste infruttuose e l'affare 


era quasi dimentieato , quando, l'anno scorso, il | 


gusta ungherese Gall, già al servizio della 
orta, che aveva fatto con Garibaldi la campagna 
di Napoli, incontrò in questa città una vecchia si- 
gnora che gli affermò di conoscere il luogo in cui 
il famoso tesorò era stato scpelto. Questa signora 
era stata nell'harem di Alì bascià e sola era stata 
risparmiata dal terribile basciò di Giannina. 

ll generale Gall si rivolse, per condurre:a. fine 
questo misterioso affare, al suo cqmpatriota,.co- 


lonnello Schneider, ehe seppe, mercè l’inftienza di | 


sir: Bulwer, ministro d'Inghilterra , ottenere dalla 
Porta un firmano del sultano che 
lica favorità di Alì bascià ed agli ufficiali unghe- 
resi la metà del tesoro. 

Alla partenza del nostro amico da Costantinopoli, 
il colonnello Schneider era in via per,Corfà: dove 
deve incontrare la vecchia signora italiana, l'eroina 
di questa storia, vera novella delle Mille ed. una 
notte, 


NOTIZIE POLITICHE 


— Il coirispondente da Venezia della Triester 
Zeitung dice che il viaggio del conie  Rechberg a 
Venezia edbe due scopi: quello di trattare degli af- 
fari della marina in una conferenza alla quale, oì- 


tre l'imperatore, prese parte l'arciduca Massimiliano | 


e quello di abboccarsi col Larone di Hibner, al 
quale si dios abbiano ad essere affidati i negoziali 
da intavolarsi presso la Santa Sede per ottenere 


una revisione del concordato. Il barone di Bach 


ora ambasciatore aus'riaco a Roma, non vorrebbe 
e non potrebbe, dopo essere stato autore del con- 
cordato prestarsi a distruggere l'opera propria. 

l corrispondente aggiunge: 

« Non siamo in grado di confermare la notizia 
data da alcuni giornali i quali pretendono essere 
a cognizione di pratiche fatte dal gabinetto delle 
Tuileries pressb il governo austriaco rispetto. ai 
tentativi fatti ad ottenere l'allontanamento di 
Francesco ‘Il da Roma. Ma posso assicurarvi in 
modo preciso, per quanto mi sia concesso di 
fare assicurazioni di questo genere, che quando 


terà a dichiarare: che, non soltanto non coopererà 
in verun modo a quegli atti che. tendessero ad 
esertitarè la benchè menoma pressione sopra la 
volonià di Francesco Il rispetto ila scelta ‘del 
luogo di suagdimora, ma benanco considererà come 
una vici del principio del non intervento 
tanto allamgote sostenuto dalla Francia, e viola- 
« zione in favor del Piemonte, qualsiasi pressione di 


vili ” 
i D eun af 


TETTE 
gli arcbivi governativi di” eatsgra Mi 


Societa di assicurazione contra 
&l incendi. La Gazz, Uff. contiene il Regio 
decreto 26 dicembre scorso col quale la Società 


icura all'an-. 


il gorerno austriaco fosse provocato ad esprimere | 
le proprie opinioni su questo proposito, ncn esi- | 


“« quel genere, da qualunque parte essa possa es- 
ba - 
dei pari del regno di Portogallo, il ministro degli 
‘alari. esteri I ad una interpellanza del 
lada, rispetto alla venuta a Lisbona 
portoghose presso la Santa Sede, 
verno non può esser obbligato a ren- 
conto delle ragioni per cui verine chiamato a 
Lisbona l'ambasciatore; ma che poteva assicurare 
non esservi alcuna alterazione colle relazioni diplo- 
matiche colla corte di Roma. 
— L'imperatore Francesco Giuseppe, -il quale 
a quanto sembra non si dà pensiero dei timori su- 
scitati sulle popolazioni dell'imperv ed apertamente 
manifestati nei giornali austriaci, dalle dimostra- 
ziori militari fattegli' a Verona e av Peschiera, ' ha 
conferito al generale Benedeck la gran croce del- 
l'ordine di Leopoldo. Ormai in fatto di «distinzioni 
militari il generale Benedeck non potrebbe avere 
se non la graù croce dell'ordine di Maria Teresa 
ed il bastone di maresciallo. 


Serivono da Vienna al Tempo di Trieste: 


Domenica sera radunavasi a Leopoli usa . folta 
moltitudine sotto ai balconi dell’ arcivescoyò catto- 
lico, che le si rese odioso per una sna enciclica 
contro le dimostrazioni religioso-nazionali. 

A forza di mattoni gli si ruppero tutti i vetri 
delle imposte © gli si guastarono persino le. mobi- 
glie interne. Trovandosi if di lui palazzo fuori del 
raggio della città, l' accorso militare giunse troppo 
tardi sopra il luogo, che al suo arrivo era già tutto 
sgombro. 


aa 


Il telegrafo ha già fatto conoscere ai nostM 
lettori l’esito del processo testè intimatosi in 
Atene contre il regicida Dosios; ora diamo 
anche i ‘ragguagli del ‘processo dei militari 
imputati di regicidio. Togliame queste notizie 
da una corrispondònza di Atene 414 gennaio 
dell’Osservatore triestino: 


Grande sensazione produsse. qui il . processo dei 
solt'ufliziali di cavalleria accusati di meditato regi- 
cidio, che per ben tre giorni empì d'una gran 
massa di gente il recinto del tribunale militare. 
ll pubblico ministero diedo ogni premura immagi- 
Rabile per dimostrare la colpabilità degli accusati, 
ma il rapporto del giudice istruttore riesci tale, che 
non era prevedibile una condanna, quandò pure 
gli avvocati difensori avessero spiegato minore abi- 
lità rettorica. Jersera gli accusati furono assolti 
in mezzo alle manifesiazioni più clamorose per 
parte delia moltitudine, ed il governo ebbe un 
Nuovo smacco. 


Il Corriere degli Stati Uniti reca quanto se- 
gne in data del 4* gennaio: 


vl federali continuano ad avanzarsi. lentamente 
nel Kentuky. Il gen. Tom Crittenden con 42,000 
uomini non è più clie a 40 miglia di distanza da 
Hopkinsville, D'altra parte, il generale Buell mar- 
cia con 60,000 soldati su Bowling Green, che 
Buckner e Johnston circondano di formidabili trin- 
ceramenti. Tuttò le famiglie del Kentucky, devote 
alla causa del Sud, emigrano nel Tennessee. 

| Nel Missouri, il generale Halleck ha fatto uscire 
{ dalle prigioni tutti i negri fuggitivi ‘che vi si tro- 
Vavano, ma i cittadini leali possessori di schiavi 
potranno sempre far valere i loro diritti davanti 
alle autorità civili; e quando queste avranno .ac- 
colto favorevolmente i loro reclami, le autorità mi- 
litari dovranno rispettarne le decisioni; 

Le banche di Nuova York, di Boston e di Fila- 
delfia hanno ieri annunziato la sospensione dei loro 
pagamenti in moneta e questa misura ha seco con- 

‘dotto un'eguale determinazione per parte di tutte 
le altre simili istituzioni del paese; bisogna dun- 
{ que considerare il regno della carta--moneta inau- 
gurato nel Nord degli Stati Uniti come lo è stato 

da parecchi mesi nel Sud, à 
|. H.numero dei. negri (fuggitivi distribuito nelle 
varie isole del litorale va aumentando. Qualche 
corrispondenza li fa ascendere a ‘15,000 ed’ altre 
solamente a 5,000. Quest'ultima cifra sarebbe an- 
{| cora esagerata, secondo i giornali di Charleston. 
Un incendio ha desolato la capitale del Tennessee. 
{ Un edifizio contenente una grande quantità di ap- 
| provvigionamenti ed una parte dell’arsenale furono 
| preda delle. fiamme. Si calcola il danno ad un 
| milione di dollari. 

"Parecchi marinai inglesi fatti prigionieri a bordo 
| di navi britanniche che avevano tentato di violare 
il blocco e rinchiusi nel forte Lafayette, vennero 
! posti in libertà per ordine del segretario di stato. 
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| RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dall'11 al 18° gennaio. 


| Gli affari sono stati limitati nella. rendita, 
| che non ha potuto continuare nel suo movi- 
| mento di rialzo. Questo ristagno si è ricevuto 
\-per contraccolpo da Parigi e da Londra, dove 
| dopo alcuni giorni. di. aumento, successe a 
| Parigi una reazione ed a Londra un’atonia 
| di affari. È 
| Alle borse italiane si ha lo svantaggio che' 
{ la rendita. non possa rialzare di 20 a 25 cent. 
senza che ne succedano realizzazioni che fanno 
indietreggiare i prezzi. Ma il fatto dannoso 
in se stesso è effetto di uno stato di incer- 
tezza che la composizione pacifica della ver- 
tenza del 7rent non ha fatto (cessare per ciò 
che riguaîtda Ja rendita italiana, Molti titoli 
ingombrano ancora i mercati e, si ritiene 
che passerà ancora molto tempo prima che 
siano collocati, uscendo dalle mani delle ban 


sd 
tornata del 10 corrente della Camera” 


che e degli speculatori per passar in quelle 
de’capitalisti. L'offerta però è continua e non ® 
vi ha dubbio che impedisce un rialzo dure- | | 
vole. Anche gli stabilimenti di credito che $ 
sono carichi di titoli, vorranno cogliere la 
prima occasione di aumento per cominciare le 
vendite e quand’anco questo fatto non si av- 
verasse, basta il timore per contrariare il pro- 
gresso del rialzo, tanto più se non ne viene 
l’incoraggiamento da Parigi . 

La rendita italiana ch'era salita a 64,75 
ricadde a 64,60 64,50 64,45 64,35 è rimase 
a 64,50. 

Gli stabilimenti di ‘credito hanno annun- 
ciato il loro dividendo semestrale. La Banca. 
nazionale L. 35, la Cassa di sconto di Torino 
L. 8,35, la Cassa generale di Genova il 5 0/0, 
la Cassa di sconto di Genova il 6 040. La 
Cassa del commercio distribuisce per ora l’inte- 
resse del 5 0j0 riservandosi di comunicare al- \ 
l'assemblea le proposte ‘intorno al riparto che 
ci, fosse luogo di fare. 

Le azioni della Banca nazionale sono state 
negoziate a 4232, 1230, 1228, 1225. Gli ul- 
timi corsi sono a 122$ a contanti e 1227 per 
fine corrente, : 


VARIETÀ — 


BIBLIOGRAFIA 
SUL LIBERO, ESERCIZIO. FARMACEUTICO 
IN ITALIA 


Pensieri del cav. dott. collegiato Demarchi 
Torino, 1861. Tip. Favale. 

Le Osservazioni statistithe sulle farmacie e sugli 
esercizi sanitarii pubblicato dal cav. medico col. 
legiato Demarchi, e state da noi annunziate nel 
foglio dell'8 agosto dello scorso anno, diedero 00- 
casione a varie scritture tanto in favore, che in cp- 
posizione al libero esercizio, farmaceutico. 

Il dottore Demarchi dopo di avere tenuto conto 
degli articoli relativi a cotale questione, si adden- 
Ulrò nello svolgimento della medesima, e dichiaran- 
dosi aperto difensore della libertà del farmaceutico 
esercizio, pubblicò colle stampe i suoi pensieri in 
proposito. 

Nel libro ora da noi annubziato si trovano gravi 
osservazioni per appoggiare la libertà, di cui si 
tratta; discutesi “inoltre in esso la convenienza, o 
non, di continuare ad avere una tariffa dei mo- 
dicinali obbligatoria. 

Una tassa-norma, ma non obbligatoria si vorrebbe 
dal Demarchi, mentre altri vorrebbero liberi affatto 
î prezzi delle sostanze medicinali. 

La questione, dice l’autore, merita di essero 
studiata, e svolta ampiamente, © \ 

Noi nen possiamo far a meno che applaudire alla 
operosità del cav. Demarchi, ché co' suoi seritti 
chiama d'attenzione del governo sulle cose, che in- 
teressano la pubblica sanità, e facciamo intanto veti 
acchè si pensi a dare al regno una legge sanitaria 
uniforme, sia per un più regolare andamento di 
cotal ramo di pubblica amministrazione, sia per 
maggiormente tutelare le popolazioni con provvidi 
ordinamenti igienici, sia in fine per far cessare lo 
continue lamentazioni, che dalla classe de' sanitari 
si elevano per l'abbandono, od indifferenza, a cui 
essi si trovano attualmente soggetti. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Londra, 49 gennaio. 

Si ha da Cadice che il Sumter è partito per 
Gibilterra. . 

Nuova York 9. Il Parana che si credeva 

rduto con 1100 soldati inglesi è arrivato ad 
Jalifax. 

I federali riportàrono una grande vittoria. 
Si avanzaronò fino a sei miglia da Charle- 
stown; ebbero luogo combattimenti»sul Poto- 
mak, e nel Maryland senza risultati. I sepa- 
ratisti disfatti nella Virginia occidentale ese- 
guirono una ritirata con grandi perdite. 

Londra, 19 gennaio, 

Notizie da Nuova Yerk del 9 recano che il 
congresso di Washington biasima la restituzio- 
ne dei commissari. Credesiche la guerra possa 
scoppiare prima di tre mesi, a meno .che la 
America non levi il blocco per evitare. che 
sia riconosciuto lo stato del Snd. Il congresso 
voterà l’ emissione di cento milioni di carta 
monetata a corso forzato. 

Assicurasi che |’ Inghilterra occuperà Mata- 
moras e aprirà il commercio del cotone per . 
Brunswick ed il Texas. 


G. ROMBALDO, Gerente. 


_————————-»—« «Tr rr rr. rrr— 
EFFETTI SALUTARI DEL MAGNETISMO 
Un mio figlio da due anni affetto da dolore alla 
schiena, estendentesi ad ambe le coscio con gon- 
fiezza delle medesime da impedirgli di lavorare e 
persino di camminare, consultate le più celebri 
notorietà sanitarie della capitale, ma tatto invano, 
che anzi da talune di queste persino dichiarato di 
impossibile guarigione, recatosi or è un anno ap- 
punto al gabinetto magnetico del signor Filippa, 
via S. Tommaso, N, 10, piano primo, n'ebbi délla 
sua chiaro-veggente sonnambula, non solo esatta 
spiegazione delia malattia, ma sibbene una tale 
erdinazione , che “in sci giorni gli ridonò piena 
salute © il pristitio vigore, per cui ora è da un 
anno appuate sempre in prospera’ saluto e per 
ringraziare il suò benefattore ne propala questo 
sincero attestato di pubblica riconoscenza e stima. 
Pagliero Franeesto N 


Tia Dordgrossa, num, 1, quarto piano. 


’ 


stallo a curve convergenti, che migliorano la vista indebolita dall'età, dal lavoro 
‘+ © dalle malattie. Il sig. €. Armand ha rimandato ila 
28 gennaio; egli riceve tuttii giorni dalle 11 alle &, via Doragrossa, n. 11, 1° piano. 
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VENDITA di Vaglia di Obbligazioni dello 
10, Stato (creazione 1849) da estrarsi 
il 51 gennaio 1862; 4. premio L. 56,565 — 
2. L. 41,060 — 5. L. 7,575 -- 4, L. 3,900 --- 
3. L. 4,500. Recapito alla Drogheria Achino, 
Piazza S. Carlo, n. 2. Contro buono postale 
di L. 46 si spedisce franco ed assicurato. 


CHIUNQUE DESIDERA SURROGANTI 


per qualunque tempo o giovani che 
volessero surrogare, si dirigano in 
via della Palma, n. 42. A. G. pro- 
prietario dei bigliardi. 


; PEDIGNONI (engelures), Cre- 
pasture (crevas- 

ses) guariti perfettamente in 24 ore 
colla’ pomata. infallibile della far- 
macia ‘inglese di P. PARISS, 28, 
piazza Vendome, Parigi. Prezzo L. 250. 
Vendita a Torino da Bonzani, Depanis; 
Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi- 
Ravizza, Riva-Palazzi; Firenze, Pieri; 
Novara, Caccia; Livorno e Pisa, Per- 
roux, e nelle principali farmacie d'Italia. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia |Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 8 50 e5 50 la scatola. Agente 
commissionario D. Moxno, Torino Ven- 
dita: Torino, Depanis, Bonzani; Milano, 
Biragli- Ravizza, Zanetti . Riva-Palazzi; 
Geuova, Lertora, Lodola, Bruzza; Brescia, 
Gregori; Firenze, Pieri, Novara, Caccia; 
e nelle principali farmacie d'Italia. 


N MMI al BALSAMO 
: CONFETTI LEBBL di COPAIVE, 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. | 
Ogni scatola contiene un' istruzione fir- 
mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To- 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
De Cosaris; Milano, Galliani e Mazza; Fi- 
venze, Roberts (farmacia inglasa). 


CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla Relazione appro- 
valrice dell'Accademia imperiale di 
medicina di Francia: 


« Esse contengono, sotto un piccolo vo- 
lume, più di copaive che tutte le altre ca- 
psule: sono inghiottite con facilità dalle 
gole le più suscettibili ; non cagionano 
nello stomaco alcuna. sensazione  disgu- 
stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi- 

, nistrate a più di cento aminalati all'ospe- 
dale doi sifilitici di tarigi, l'efficacia loro 
ion ha presentato veruna eccezione; le 
dosi hanno variato da 15 a 20 al giorno, 
metà la mattina a digiuno, e metà un'ora 
dopo il pranzo; due boccette hanno bastato 
vella maggior parte dei casi. Il signor Ra- 
quin, che non può adoprare 

aive molto pito, mediante maf 
fuighe, delicate, e che esigono molta ‘cura 
ed abitudine, ha reso un servizio 
importante all’arto dii) gua- 
rire,e la vostra Commissione vì propo- 
ne di ringraziarlo. Appr unani- 
mità. » — Vedere la relazi 
contorna ogni boccetta, 
in inglese, tedesco, spagnuolo, e italiano. 
Faubourg-St-Denis, 80 (farmacia d'Albes- 
peyres), enelle principali f ie di tutti 
i paesi. Zadare alle cont sioni. — 
Prezzo: B fr. Agente commissionario în 
Torino, E. Momdo,via dell'Ospedale, 
n. 5. —Vendonsi: Torino, Bonzani, Depa- 
nis; Milano, Zanetti, Biraghi Ravizza; Ge- 
nova, Lertora; Novara, Caccia; Alessan- 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna. 
Veratti, @ nalle principali farmacie. (2) 
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TOELETTA perte SIGNORE 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
tale L. 1 50, con piumino 2. 50. — Pa- 
rigi, Phili rue d' Enghein, 2A; Lione, 
Sollier, ruè St.-Dominique, 10 — Depo- 
silo ‘prato l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
via dell' Ospadala, 


LISI SSA rt 


PASTIGLIE ANTI-CATARRAL 
\ del firm. BONZANI 


approvate dal Congiglio Superiore di sanità 


Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
te affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali,'saline, convulsive e reu- 
matiche. le più ostinate. — Si vendono 
A. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva» 
mente dal farm. Bowzani, Doragrossa, 19, 


-- Genova, Bruzza — Alessondria, Va 


MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 


ll signor €. Armand, ottico di Parigi, è veramente sollecitato di pralun- 
gare il suo soggiorno a Torino per soddisfare a tutte le persone «che non cessano 
di venire a consultarlo per la felice applicazione dei suoi nuovi occhiali di cri- 


NON PIU OLIO ot FEGATO: pi MERLUZZO 
SIROPPO pr RAFANO TO0DATO 


dieGrm aut aa UT a Parigi 
pa ore è la ilaciaita delle cari, ia maincditzà di Appeutd, € rigenera Ja usa 
dePurativi conosciuti, Esso non cagiona mai distarbi allo stonzaco nÒ li intest 7 
ministra colla più grande eMeacia ai ra; soggetti ad umori e ai le,di S. Luig 
a_Parigi lo raccomanda in particelare nelle malattie della pelle, 


sua partenza a giovedì 


Pesi ce e o rn e III 
Agente commissionario in Italia D, Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n Casa, vico Uries, 4, — Vendesi: i 
Bonzanf, Dapanis; Milano, Zanetti, MigDavacca, Biraghi-Ravizza, Riva. Palazti: sé, Pieri; Novara, Catia; Licorno Pisa, Perroux, è 


nelle principali farmacie delle rittà d' Iata 

? < | : i 
4: L) 5 Salute perfetta | dicina, nò purgazione, nò spe 

Vendita @ Il Asta pubblica pri psi piu RARA padianto la deliziosa farina di an 


i n LA REVALENTA ARABICA 
in questa Città, borgo S. Salvario. . . 


Il mattino del 24 geunaio p., ore nove, avanti il notaio collegiato certif. DI BARRY DI LONDRA. 


=ppati Guglielmo, via Arsenale, N.0 6 p. 2.0 si procede all’incanto di Sao. trai loro alimento riparatore fa econoiiszare in rimedi einquanta: vwelte tl io 


prezzo, vale per le cattive digestioni (di: , gastriti, gie; eater, lo 
un terreno fabbricabile caduto nel fallimento di Pietro Franceseo Quaglia .{ tuali, emorroidi, giandole, venti, gontiameni! e Damoait, ed ogni sagiatta di aan 
di Bastia pesto ove sovra, di are 622, 42, 85. (giornate 46, 33, 7, 7) 


DS cell et Er i i Pi i 

mie hà . . * . Ù n = re eran a Tele] jose a nervose, qu do, 

de È ing di cui il primo di are 103, 82 50, venne FRA 5 dala vesica Faienamo, x perno, le infasmmazioni rg a. Ra poni dele reni, 

a Tssciadi di ao 85 67 9% (giornate ‘9 2410 Ha bi IT proci parti, la aa l'epiiesala. le' Eediechit le cea spmatoni,l'inliacchimento del morsi PATTI 
i ; © 4198 Moni Mar “pre, l'insonnia la pèrdita della memoria, | mali di testa. i rumori alle orecchie, la pletora, 

caduna ara . . . - è si Di . «4, > | l'obesità, lecongestioni cerebrali, laidee è gti &mori tristi, il difetto di caldo, ace. Questo rimedio 
Il terzo di are 86 412 7 (giornate 2.26 05) a lire 54 contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai. muscoli, al cervelto ed ai 


Vane feiilee. ; : gar 1 A ; ; « 4,050 52 Re negore di pin iso puo, e quindi sostiene meglio le forze fisiche 6 morali; 
Il Jotto quarto di are 401 ‘80 59 (giornate 2 67 2 4) a agi siommachi anco d più aBEvalite te cn o corporali Tidona l'appello è conf 
lire: 68 cRapne o tari Tri Ra RI lt; 08180 Ecco un breve estratto di 55,00 igioni 
- ? o na î) guarigioni perfette: 
I lottò quinto di ara 71 12 82 (giornate 1 86 8 3) a N, 52,034, jl duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, rela en i nia 46,11 
lire 55 caduna ‘ara sort È y 3 î 5 « 3,912 05 Poeti ge di Decies, pari pi agtiiterra, nta dispentie (eni a) con tutti i mali nervosi, 
i È n È 47 vi , crambì, nausee, dolori al tto e.tra le sj — N. 46, celebre rofessore 
2 IH Jotto sesto di are, 62 24 73 (giornate 1 63 4 6) a 9 an "fmedico Ure, di cosi pazioni è Rervosità.=— N.42,618, I dotior medico Marser dilata O nd 
lire 50 caduna ara’ —. è Er . affi € 3,112 37. | sità. —N.45,816, Îl dottor medico Warter, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse! asma. == 47 RI 
li lotto settimo di aro 41 00 88 (giornate 1 07 7/7) a Madamigelia E. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigestlòni, erazioni, isteria” may 
re 53 caduna ara x 3 a È ° a è 2,173 46 pae pit MO LIt dgr neon dati di Cost tI errori duna 
È Cal A E VPI i — N. 49,842, signora Maria Joly, d'annì 50, di costipazione, Indigestion 
Il lotto ottavo di are 70 61 90 (giornate 41 859 43} a di mal di nervi, asma, tosse, flati, spasimi e nausee, —N, 56,212, la figlia del capitano Hallen 
ire 64 cadunaarà È { 4 G Ò È Ù < 4,519 62 | della marina reaie, d'epilessia. — N. 56,418, il rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 


stione e vomiti giornalieri. — N, 51,614, il barone di Polenta, prefetto di Lan; 
dii ap lit ee bi di dip 
una consunzione polmonare, Pg tosse, vomito, pts] onda ai Se. Lante vali 
La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent-stroet a Londra; 82, rue d'An- 
tevillo, a‘Parigi; presso il ns GIUSEPPE ERRERO, via Provvidenza, n. 34 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 11257 
a Milano; presso il sie. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Rraecia, a’ praeco 
il sie. LORENZO TERNI. farmacista è drogbiere, a Bergamo : VINCENZO BEL. 
LUIGI, Ancona ; BENEDETTO MERONI, Lodi; fratelli HERMA. 
Castello, 72, Napoli. 
PREZZI DELLA Rovalenta Arabica ix Iran 
in scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che mon possono essere gennine, 7 


I detti lotti, dopo incantati separatamente, saranno riuniti in un solo ed 
esposti al prezzo delle offerte fatte od aquello risultante dalla perizia come 
avanti indicato, e sotto le condizioni di cui nel tiletto 18 corrente mese, 
del quale non che dei titoli relativi si potrà aver visione nell’ ufficio del 


notaio sovra nominato in tutti i giorni e nelle ore d’ufficio. 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI 


SPAGNA rinomate per la loro efficacia contro la 
tosse, angina, grip € tutte le affezioni di gola e 
di petto. Prezzo L. 2 50 la scat. coll’istrazione. 


» Largo del 


Per l'Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. ‘Parziali: Torino, | Meanestrodel peso dilib, 412 bratta fr. 2 50 Qualità =“ gl 
Depanis, Barbiè, Bonzani, e Ceresole in via Barbaronx, ed in tutte lo principali | a RE ì n } fd Tieanestro del peso di lib. 4. ...i vtr. 4ese 
farmacie d'Italia, 24 ; Ù p e . dilib. 8, 148 
’ dilib. 3 » 47/50 » dilib. 58. "BD - 
. di lib. 42 156- »” dilib. 10. , "60 - 
MAIINTN Ar |,  _'_— —_—— id x I negozianti all’ ingrosso si cam piagartana ai scrivere. alla. Casa. di Lendrai 
PARIS PARIS ranco, per avere quest’ importante artico) consumo dal quale in {tali 
Ruo Ste-Anne, 29, CAPSULE-MOTHES Rue Sto-Anne, 29, 2 tailioni all'anno, e dà i fortuna agl' importatori, di hi) 
an premier. Approvate dall' Accademia francese di Atedirina, au premier, 


: ? Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout, Confetto pettorale 
È i P ATE DE GEORGE di regolizia e gomma, riconosciuto efficacissi 
GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE lo infiammazioni ed irritazioni, della gola e» del petto, conosciute sotto il nome gi 


-— 


CURA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO. infreddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto 0 oronico, asma, tosse canina 
I signori ieord , chirurgo in capo dell’ ospedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia # © contro il grippe. , î , 
di Medicina; montan, professore della Facoltà di Parigi, medico dell’ ospizio della Salpètrière ; Questa pasta, d’un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l'espettorazione 


Cullerier, chirurgo in capo della vr del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia di Medicina; } 
Desruellea, chirurgo in capo dell’ ospedale militare di Val-de-Gràce , incaricato del servizio | ST RO n H F L ON Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28, 
° d' un sapore piace- 
Vols pf 


da malattie contagione ; Sapio Ltd fee Facoltà, Qoetrn dell’ Accademia di Medi- uesto sirop 

na, eco., ecc., attesta e »| sn I rpear 

. n plitiaione ce Via I EIA ra O nn de AeibVigite col pih grande vuscioto mo è eminentemente utile in tutto le tadtposzione Hella gola, del petto, 0 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, raucedini, ca- 


contro Je malattie contagiose, e che i Medici non possono abbastanza raccomandare e propa gare | 


== questo metodo di cura. 


S N. B. A scanso di equivoco (alcune contraffat- Pe dai N lari, tossi nervose, asma, tossi canine, e contro grippe. î 
\\ tori furono condannati per frode nel medica- @ d'nonneur \ Il Siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole 
A mento) è d'uopo accertarsi del timbro di fabbrica f/ { che convengono per guarire le indisposizioni recenti del petto a per nalmare quelle 


È  décernée sà 


d 
ì 


qui contro e della firma Moraes-Lamovnovx E Cia, 
impressa sull’ etichetta della scatola. 

Agente commissionario D. Monno, Torino, via 
Ospedale, N° 5. Si vendone nelle principali farmacie 
delle città d'Italia, 


In Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis. 


per Je quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L. 4 ‘al flacon. 
| Agente commissionario In Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3, + Vendonsi 


Mebaryi da Gregori: Firenze, da Pieri, e nelle principaii farmacie d'Italia, tag 


ACQUA DELLA FLORIDA Brssitzte*atirote ronzeran 


preparato second0 la formola del Dott. RODET 
da BUREN DU IBUISSON, farm. di 1.a classe a Lione,! 
laureato dall'Accademia Fimperiale di Medicina di Parigi. 


Deposito in Torino presso l'Agenzia. D. Moxpo, via dell'Ospedale, n.d. 


spiazzo droni dad STAT A. . 


PILLOLE CRONIER © *canra fi ferro e di chinino 


| Se ne:fa uso\con.gran vantaggio nella cura dei flussi bianchi, nella soppres- 
sione dei mestrui o mestrui diflicili, nei dolori di stomaco, digestioni lente, per 
il gozzo e tutti gl’ingorghi del collo ; negli induramenti indolenti, néll’anemia, in 
tutte le affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni. del. sangue, il rachitismo, la 
carie, la diatesi tubercolosa, la tisi polmonare, la laringea, e ostruzioni, la dia- 
gesì cancerosa e putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici. 

| Agente commisstionario D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita al minuto: To. 


7 i i gi (I ] lu im and Tali 
CONFETTI PERSIANI sottratte prep di uc cn 


Chaussier; l'esperienza ba dimostrato ch'essi sono di una eflicacia superiore 
ed incontestabile nelle bhronchiti, tossi ovtinate, nama, raffred- 
dori, catarri, ecc. Il gusto estremamente gradito di questa preparazione ta 
raccemanda inolire a tutti quelli che, hanno bisogno; di far uso di Utorali. Prezzo 
delle scatole, L. 2 50 e 1 60. Parigi, presso SERRES-DUVIGNA , rue Richelieu, 
+ 57. — Agente Commissionario, D. MONDO, Torino,-viadell'Ospedale; N. 5. Ven- 
donsi : Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, viag Pavia; Genova, 
Lertòra ; Novara, Caccia, e nelle principali fatmadio: dî sl 


pelle. 

Secondo le nostre proprie esperienze, il liquore del ‘dott. Rodet agisce 
Quella stessa guisa contro la morsicatura dei serpenti e delle mosche v 
flenose, e per conseguenza è molto superiore all’ammoniaca contro il v 

leno della vipera e le punture d’insetti, vespe, api, ecc. — Lo stesso] 
fvirus della rabbia non n’è eccettuato, e nel caso di morsicatura di un 
animale arrabbiato bisogna sempre far uso di questo preparato come 
ausiliare del ferro rovente. 

pf, L'uso facile e senza inconvenienti del liquore preservativo è spiegato 
jin un opuscolo che si rimette 'gratuitamente da tutti i dépositari. 
MPrezzo della Boccetta G fr. 


Pi Agente commissionario pe l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5.}ì 
fi — Vendesi» Torino, da Bonzani e. da Depanis; Genova , Lertora , De Negri; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti, ed in tutte le principali farmaci 
purgative 


» Mel regno, 
vegetnbil? di CAUVIN 


Le Pirrore Cavvix, per l’ellicacia loro e pel facile. loro 1m-.! 
piego, sono il miglior purgante onde combattere la stitich n 
il pualismo, la bile, correggere gii umori e l'agrezza del sangue ! 
e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Composte 
Nbinteramente di sostanze vegetabili , esse hanno la proprietà di | 

dar forza agl' intestini, di purgare senza -distarbar lo stomaco’ e senza indebolire 
alcun organo. Le PiLroLe Cauyin non richieggono nè regime, nè bevande s eciali; 
sotto questo rapporto queste pillole costituiscono il più facile e più efficace dei pur 
ganti finora conosciuti ; così vengono con gran successo nsale nelle malattie acute 
e croniche : gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impetligini, micranie, scrofole, ecc 


Kolvere e Pa- 
stigiîo del Dottore 
Belloe, approvate 
dall’Accedemia im- 
periale di medicina. 
malattie nervoso 


ale, num. 8. — Ven 


«ionario in Torivo D. MONDO, nia dell’0s, 


ti s ) «ri fa n ) (i Agente com n 5 a i 
creda ele = Salo dl 3 0 DO DL Vendo Tito; da DE: | de orto one © dì api; Nora Gua alri, fl, pi 
Ta . ‘Cite ana 9 


panis e da Bonzani; Milano, Maldifassi, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Bruzza 
Alessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli, Berteletti; Astizy hiero ; Firenz 
Pleri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, e nelle principali cesso dello Stato, 
in Parigi, nel suo stabilimento, piazza dell'Arco di Trionfo, fd. 


o TOS dPasoo da 


Tipografia dell'Opinione diretta da ,C, Cogbone. 


